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 INVERNALI

Spassose, tenere e sorprendenti, le strisce introducono anche 
gli adulti allo straordinario mondo dei MUMIN



Mumin e le follie invernali

Pubblicati per la prima volta in Italia come strisce su Linus, i Mumin ritornano nelle librerie come singole 
storie, nel formato classico Iperborea usato per il lungo. Nei prossimi mesi seguiranno anche Mumin e il 
mare, Mumin in riviera, Mumin e la vita famigliare.

La comparsa di Mumin avvenne nel 1945 nel bagno di casa dove Tove Jansson si era rifugiata a seguito di 
un litigio con i suoi fratelli: si liberò dall’arrabbiatura disegnando su una parete quella che per lei era la più 
brutta creatura mai vista: un piccolo, furente troll con un lungo naso e il corpo di un ippopotamo, che chia-
mò «Snork». Qualche anno dopo Snork comparve accanto alla firma con cui Jansson siglava le vignette e i 
fumetti che pubblicava nei giornali finlandesi: non era più arrabbiato, e anche il suo naso era diventato più 
piccolo. Nel 1945 Snork cambiò nome in «Mumin», in ricordo del troll dispettoso che lo zio diceva abitasse 
nella cucina di casa, e Jansson lo rese protagonista del suo primo romanzo per bambini. A questo seguirono 
otto libri, strisce di fumetti, cartoni animati popolati da altri personaggi di grande successo e amati dai lettori 
di tutto il mondo. Le strisce dei Mumin hanno vinto il premio Andersen nel 1966, sono state tradotte in 43 
lingue e si caratterizzano per segno semplice ma elegante, una dose sfrenata d'inventiva, un cast irriverente 
e ben caratterizzato, atmosfere poetiche e surreali. L'arte di Tove Jansson è limpida e precisa, in grado di 
creare ritratti straordinari di creature divertenti in campi di fiori o su spiagge rocciose che ricordano le sue 
origini nordiche.

I MUMIN sono una famiglia di troll finlandesi amati 
in tutto il mondo, nati dalla fantasia di Tove Jansson. Avventu-
rosi, bizzarri, pieni di magia, i Mumin sono alla mano e ospitali: 
la loro casa è sempre aperta per tutti! La famiglia è composta 
da Papà Mumin, Mamma Mumin e il piccolo Mumin. Insie-
me a loro vivono anche Grugnina, la fidanzatina di Mumin, e 
Sniff, un amico di Mumin, adottato dalla famiglia. Altri perso-
naggi sono il cugino Ombra, Tabacco, Mimla e la microscopica 
sorella Mi, i lontani parenti Fungarelli e tanti altri personaggi 
particolari, le cui forme sono a metà tra quelle umane e quelle 
degli animali più strani.
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TOVE JANSSON Nata a Helsinki nel 
1914 da padre scultore e madre illustratrice, appartiene alla 
minoranza di lingua svedese ed è considerata «monumento 
nazionale» in Finlandia, dove nel 1994 le celebrazioni per il 
suo ottantesimo compleanno sono durate un intero anno. 
È nota in tutto il mondo per i suoi libri per l’infanzia, la serie 
di romanzi dei Mumin tradotta anche in Italia da Salani e 
portati sullo schermo con grande successo negli Stati Uni-
ti. A partire dagli anni Settanta ha iniziato a rivolgersi con 
lo stesso spirito, ironico e sottile, umano e poetico, anche 
agli adulti con una decina di libri, di cui cinque pubblicati in 
Italia da Iperborea. È scomparsa nel giugno 2001.


